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IL CASO IN CONSIGLIO COMUNALE
 

La Lega dà la sveglia
al sindaco e alla giunta:
«Sono poco operativi»

La postazione del sindaco con sopra la sveglia della Lega

Hanno agito prima del con-
siglio, posizionando le sve-
glie sui tavoli della giunta al-
l’insaputa di tutti. Davanti
ad ogni assessore, puntata al-
le 15.30 (ora di inizio dell’ap-
pello), preferibilmente ver-
de, griffata rigorosamente
Carroccio: «Giunta sveglia-
ti».

Così la Lega Nord in Piaz-
za Grande dà la sveglia al sin-
daco Giorgio Pighi e alla
giunta. Nella seduta di ieri i
consiglieri comunali del Car-
roccio hanno regalato una
sveglia al primo cittadino e
alla sua squadra, «per destar-
li dal torpore in cui versa-
no», spiega il consigliere Ni-
cola Rossi autore con Stefa-
no Barberini della goliardata
che ha assunto un chiaro va-
lore politico.

Qualche sveglia, per crea-
re scompiglio, è suonata an-
che prima dell’orario previ-
sto creando una vera e pro-

pria caccia, altre sono squil-
late puntuali, altre sono sta-
ta bloccate prima dagli addet-
ti.

«E’ un iniziativa chiara-
mente goliardica con un si-
gnificato serio», spiega anco-
ra Rossi. «In passato aveva-

mo regalato camomilla per
evitare le liti in consiglio, og-
gi invece alla giunta serve
una sveglia operativa», ag-
giunge il consigliere.

Ad ogni regalo era abbina-
to un bigliettino, dove era ri-
portata una frase, un riferi-

mento personale al carattere
o al lavoro di ogni componen-
te della giunta.

La Lega ha ricordato al sin-
daco il risultato elettorale,
dove quasi il 50 per cento dei
modenesi non l’ha preferito,
come consiglio per essere
più indulgente con le mino-
ranze. All’assessore alla sicu-
rezza Antonino Marino è sta-
to ricordato che Modena non
è una città sicura, e che biso-
gna procedere con la riorga-
nizzazione della Polizia mu-
nicipale.

All’assessore all’Istruzio-
ne Adriana Querzè è stato ri-
cordato che il 68 è finito men-
tre Daniele Sitta, assessore
alla Programmazione e ge-
stione del territorio, ha rice-
vuto una frase sulla demo-
crazia.

Per l’assessore Colombo il
consiglio di cercare di ammi-
nistrare le risorse che ha e
non quelle che vorrebbe.

Nicola Rossi e Stefano Barberini al lavoro per posizionare le sveglie

 

IL BLOB

PERTINENTE. «Caro
professor Pellacani è sem-
pre un piacere condivide-
re il consiglio con persone
che stimo», l’assessore Pi-
ni introducendo la sua in-
terrogazione.

SINCERITA’. «Oggi è
chiuso ma in piazza XX
Settembre c’è un bar che
per fortuna manda in on-
da in diretta tutti i lavori
del consiglio comunale»,
Vittorio Ballestrazzi di
Modenacinquestelle.it.

Risponde l’assessore
Marino: «Manda in onda
i lavori? Infatti oggi è
chiuso». E Pellacani ri-
dendo: «Eh giòà, il rischio
è quello». Chiude Sitta:
«Si è rovinato da solo».

PROFESSORINO. «La-
scio stare il teatrino delle
prenotazioni dei consiglie-
ri della maggioranza che
vivono delle interrogazio-
ni degli altri, ma profes-
sor Garagnani “molto mi-
gliore” non è italiano, da
lei non me l’aspettavo»,
chiosa Stefano Barberini
della Lega Nord. E Gara-
gnani: «Prendo atto».

VITTIMA. «Lui - riferito
a Barberini - non è una
vittima, cerca il vittimi-
smo e noi non glielo rega-
liamo», il consigliere del
Pd Dori rispondendo al
collega leghista.

SVEGLIA 1. «Non era
per me, io sono sveglio»,
battuta dell’assessore Pi-
ni sulla prima suoneria
delle sveglie posizionate
dai leghisti.

SVEGLIA 2. «La mia sve-
glia non funziona, eviden-
temente sono già troppo
sveglio», l’assessore Mari-
no all’inizio del suo inter-
vento dopo la seconda suo-
neria in aula.

CHIAREZZA. «Quando
non si può vuol dire che
non si può», afferma Mau-
ro Manfredini della Lega
Nord.

DIZIONARIO. «Speria-
mo di avere inchiavarda-
to il diritto dell’acqua», di-
ce il capogruppo Pd Tran-
de. Il verbo esiste, ma il
collega bolognese dell’A-
genzia Dire giura che sot-
to le Due Torri ha un al-
tro significato... (d.b.)

 

Piazza XX sempre vuota, è polemica
Dibattito in consiglio sullo stato dell’area senza chioschi

«L’Amministrazione comu-
nale ha già predisposto il pro-
getto per realizzare l’impian-
to di condizionamento nel
mercato di via Albinelli, che
sarà cofinanziato da Consor-
zio degli operatori e Comu-
ne. Mentre, nell’attigua piaz-
za XX settembre, che ha spe-
rimentato quest’estate un ca-
lendario di iniziative concor-
date tra gli assessorati alla
Cultura, al Centro storico e
alle Politiche economiche,
ha già aperto la caffetteria
vincitrice del bando comuna-
le». E’ quanto ha detto l’as-
sessore alle Politiche econo-
miche Graziano Pini rispon-
dendo all’interpellanza pre-
sentata in consiglio comuna-
le dal capogruppo Pdl, Adol-
fo Morandi, sul tema “Piazza
XX settembre e mercato di
via Albinelli, il costante calo
degli avventori denunciato

dai commercianti porterà al
lento degrado del centro sto-
rico». Il consigliere ha chie-
sto alla Giunta quali iniziati-
ve intende intraprendere
«per riportare i cittadini a
frequentare piazza e merca-
to». L’assessore ha annuncia-
to che è anche già stata finan-
ziata la messa a norma del-
l’impianto antincendio del
mercato, mentre è allo stu-
dio il rifacimento del tetto.
Per quanto riguarda la que-
stione degli orari, Pini ha
parlato della disponibilità
del Consorzio a praticare
aperture straordinarie in
concomitanza con eventi di
rilievo, come è accaduto in
passato. Per il Pd interventi
più nostalgici che propositivi
di Ingrid Caporioni, ex presi-
dente della Circoscrizione 1,
e Stefano Prampolini, ex as-
sessore alle attività economi-

che. La Caporioni, che ha tra
l’altro ricordato l’iter di valo-
rizzazione delle eccellenze ga-
stronomiche del mercato, «e
la possibilità di sviluppare
assieme al consorzio progetti
validi per l’intera cittadinan-
za, come quello di prevenzio-
ne alla salute che ha coinvol-
to studenti e genitori delle
scuole del centro». Infine, ha
sottolineato che «nelle adia-
cenze della struttura di via
Albinelli è stato collocato il
primo compattatore di rifiu-
ti». Stefano Prampolini ha

parlato «di una piazza resti-
tuita alla città» aggiungendo
«il cartellone di iniziative ap-
prontate durante l’estate è
preludio di quanto la piazza,
una volta completata, of-
frirà».

«Il trasferimento dei ban-
chi da piazza XX settembre a
piazzale Primo maggio e le
iniziative estive sono un da-
to positivo», ha commentato
Vittorio Ballestrazzi (Mode-
nacinquestelle.it), che ha pe-
rò rimarcato il problema del
degrado dei bagni pubblici
della piazza e dei ridotti ora-
ri di apertura in coincidenza
di iniziative.

«Restituire la piazza ai mo-
denesi? E chi gliel’ha tolta?
Voi siete i responsabili», ha
affermato Stefano Barberini
(Lega nord) rivolgendosi a
Prampolini e aggiungendo
che la maggioranza intende
nascondere la realtà degrada-
ta del centro storico e non
ascoltare le lamentele dei ne-
gozianti». Il consigliere Mo-
randi si è detto solo parzial-
mente soddisfatto: «Il trasfe-
rimento del mercato ha arre-
cato un danno». (d.b.)

Piazza XX Settembre torna al centro del dibattito del
consiglio comunale grazie ad una interpellanza del capo-
gruppo del Pdl Adolfo Morandi, che ha sottolineato co-
me il calo degli avventori stia di fatto penalizzando la
frequentazione di tutto il centro storico e le abitudini
dei residenti. Per l’assessore Pini è stata l’occasione per
fare un bilancio.

Piazza XX settembre

 

Spostate a fine seduta

La maggioranza
«nasconde»

le interrogazioni
Evidentemente le inter-

rogazioni danno fastidio
al consiglio comunale e so-
prattutto alla maggioran-
za. Ieri, secondo quanto
deciso nella capigruppo, è
stata anticipata la tratta-
zione di delibere e ordini
del giorno per poi conti-
nuare le interrogazioni,
tempo permettendo, pri-
ma della fine della seduta.
Neanche fossero previste
delibere clamorose o ordi-
ni del giorno imperdibi-
li... Posticipare le interro-
gazioni significa evitare
che la stampa, impegnata
a quell’ora nella chiusura
dei quotidiani, segua le di-
scussioni.

Le modifiche all’ordine
dei lavori sono state con-
cordate dalla conferenza
dei capigruppo con la pre-
sidenza del consiglio lune-
dì scorso, e sono entrate
in vigore ieri. A livello
pratico la posticipazione
delle interrogazioni non
crea problemi per i lavori
di aula, perchè per discu-
terle non è necessario il
numero legale di consi-
glieri presenti. La modifi-
ca nasce da una richiesta
dell’ufficio di presidenza,
che per smaltire la gran-
de mole di interrogazioni
aveva proposto ai capi-
gruppo di indire qualche
seduta del consiglio comu-
nale il giovedì mattina. I
capigruppo hanno solleva-
to obiezioni: la maggior
parte dei consiglieri comu-
nali svolge un lavoro, di-
pendente o autonomo, e
quindi per loro sarebbe
stato problematico pren-
dere un premesso per tut-
ta la giornata. Si è arriva-
ti, così, a questa decisione
che ha però già creato dei
malumori. «Con il rinvio
in serata delle interroga-
zioni, si vuole mettere il
bavaglio all’opposizione»,
spiegano Andrea Leoni e
Michele Barcaiuolo, consi-
glieri comunali del Pdl
che sconfessano il loro ca-
pogruppo Morandi. «Ora
ci sono due ore, dalle
14.30 alle 16.30, per espor-
re e per discutere le inter-
rogazioni alla presenza
dei giornalisti e del pubbli-
co. Un fatto positivo che
garantisce la trasparenza
dell’attività del Consiglio
comunale e la divulgazio-
ne pubblica del dibattito.
Già nella scorsa consilia-
tura si era cercato di in-
trodurre questa regola
ammazza consiglio, ma do-
po una levata di scudi del-
l’opposizione la maggio-
ranza era ritornata su
suoi passi». (d.b.)

Il Consiglio comunale ha
approvato - al terzo tentativo
e con spaccatura nella mag-
gioranza - la modifica dello
statuto per inserire il riferi-
mento «all’inalienabile pro-
prietà pubblica delle reti idri-
che» e alla necessità di adot-
tare atti che «perseguano l’ef-
fettiva rispondenza del servi-
zio idrico locale all’interesse
pubblico e all’utilità genera-
le». La modifica è stata vota-
ta positivamente dal solo Pd,
contrari l’alleato Sinistra
per Modena, Lega Nord e Pdl
(solo Taddei si è astenuto),
astenuti anche Udc e Mpa,
mentre Ballestrazzi, capo-
gruppo di Modenacinquestel-

le non ha partecipato al voto.
Lo statuto è stato modifica-

to (essendo la terza votazio-
ne bastava una maggioranza
semplice), ma le posizioni
non sono cambiate. «Chiedo
scusa a tutti i cittadini mode-
nesi, sono stato io a presenta-
re la delibera. Andata avanti
la mia proposta, all’ultimo
minuto concesso dal regola-
mento è stata presentata pro-
posta alternativa dalla mag-
gioranza», spiega Ballestraz-

zi. «La mia proposta andava
ad incidere in modo pesante
sull’economia e sul guada-
gno di chi gestisce l’acqua
pubblica, Hera Holding - con-
tinua l’ex grillino - definendo
la gestione delle reti idriche
come un servizio privo di ri-
levanza economica, si azzera-
va totalmente il guadagno
del gestore, che per la legge
può essere anche del 7%».
Per Ballestrazzi dunque la
modifica proposta dal Pd

«non cambia nulla». Contra-
rio anche il capogruppo di Si-
nistra per Modena, Federico
Ricci, che per l’occasione in-
dossava una maglietta viola
con la scritta “statuto”.

Il consigliere di maggioran-
za ha votato no perchè «non
ne condivido il contenuto, an-
che se sicuramente male non
fa, ma neppure ci consente
di conseguire quell’obiettivo
che il Forum per l’acqua pub-
blica ha sollecitato». Per Ric-

ci «Ci saremmo aspettati una
maggiore ricerca, nel meto-
do, di un accordo più ampio,
una ricerca del consenso con
le altre forze politiche, prima
di tutto all’interno della mag-
gioranza e anche oltre». Pao-
lo Trande, capogruppo Pd, di-
fende la modifica. «La richie-
sta non è fatta per impedire
la gestione mista delle ac-
que, ma per bloccare gli effet-
ti del decreto Ronchi. Hera
non c’entra nulla. Sull’acqua

non si fa lucro».
Dello stesso avviso il sinda-

co. «Non ritengo che sia op-
portuno affermare in uno sta-
to comunale che l’acqua non
è un bene di rilevanza econo-
mica, siccome non ha dietro
una serie di atti normativi
che lo consentono, l’afferma-
zione cade nel vuoto», spiega
Pighi. «Tra una cosa giusta e
una che si trasforma in un at-
to normativo c’è differenza-
aggiunge - questa non è la se-
de dove si decide se la gestio-
ne dell’acqua deve essere o
meno di rilevanza economi-
ca. E’ invece opportuno indi-
viduare le caratteristiche del
servizio idrico».

 

Statuto, l’acqua divide la maggioranza
Il Pd vota da solo la modifica, contrario l’alleato Sinistra per Modena
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